
SPETTACOLI 

Raiuno 
L'ultima 
volta 
di/Tognazzi 
• B ROMA. L'ultima interpre
tazione di Tognazzi. Un tele-
film.' la famiglia in atollo, la 
•etto che l'attore (nella foto) 
aveva deciso di .girare per la 
Rai, Interpretando la figura di 
un commissario che si trova 
sempre a collaborare con la 
famiglia per la soluzione dei 
Casi p"lù complessi, è rimasta 
sospesa... Luciano Odorisio, il 
regista, ha pero voluto monta
re I primi due episodi, gli unici 
conclusi, che questa sera ver 
rantip • proposti da Raiuno, 
uno dopo l'altro, come omag
gio all'attore scomparso lo 
acorso ottóbre. 

Alfe 20,30, dunque, In tv c'è 
il • commissario Andreoll»; 
Ugo Tognazzi, che per II cine
ma emstato l'indimenticabile 
commissario Pepe, diretto da 
Ettore Scola, e che in tv, in an
ni-passati, aveva vestito i pan
ni di Frank Bertolazzi, investi
gatore uscito dalla fantasia di 
Afe* e Scarpelli, era ritornato 
crjn Odorisio (il regista di 
Scioperi) a fiutare piste e teo-
vate indizi... Un commissario 
•familiare» questo Andreoll, 
rial» da un'Idea di Rodolfo 

f
Sófcego (che ha coordinato 
«c ine le sceneggiature della 

ijeY: e sempre la moglie, o il 
Ilo giornalista, o Ut figlia, 
e, lo aiutano a indovinare, 

individuare, la traccia giusta. 
Accanto a Tognazzi niellano 
nella serie Sebastiano Nardo-
ne (Il suo aiuto>. Andrea Fei-
—oUla moglie), Luca Uonel-
l*( i l liglio), ClaudlaMuzii (la 
figlia). 

Questa sera Raiuno propo
ne I due episodi, della durata 
di un'era l'uno, La seduta spi
ritica k: tt sogno. Nel primo il 
commissario Andreoll è alle 
prese con un caso che coin
volge un magistrato. Un noto 
giudice, mentre sta Indagan
do sulle attività illecite di 
un'industria petrolifera Inter-
nazkfnale, viene ricattato per 
la mia relazione con una gio
vane attrice. Poco dopo la ra
gazza viene uccisa. Ma chi so
no gli assassini? Per risolvere il 
casololtre all'intuito Tognazzi 
dovrà affidarsi anche a uno 
strano messaggio che gli giun
ge al termine di una seduta 
spiritica... 

In II sogno si dipana Invece 
uni storia che sarebbe piaciu
ta alla Rollai per Chi l'ha vi-
sto?. È.la moglie dell' Andreoll, 
questa volta, a convincere il 
marito a riaprire l'indagine 
sulla morte violenta (affogata 
in uh lago) di una ragazza, la 
cui madre è convinta che sia 
vfvK la rivede sempre in so
gno. È una vecchia antologia 
di greco, a suggerire la soluzio
ne dell'enigma: in fondo sono 
•etfnatistranl numeri e lettere. 
E, per di più, c'è un ragazzo 
che oltre alla morte della gio
vane s^dlspiace anche per es
sere stato da lei bruscamente 
lasciato proprio quel tragico 
giorno.» 

Il Cinema dì EltSÌn/2 Là &"$»"*»i mutua Malese i i v m v i i m v u u i w m / « la parola per indicare il mestiere 
di produttore. Ma la produzione indipendente è sempre più diffusa 
e ha soppiantato lo Stato. Parla Andrej Razumovskij, boss della Fora Film 

Professione: «prodjuser» 
Seconda puntata del nostro viaggio nel cinema so
vietico. Parla Andrej Razumovskij, regista e «prodju
ser» (come si dice in russo), direttore della Fora 
Film, uno dei più importanti fra i 130 studi privati 
sorti come funghi in tutta l'Urss. «Faremo cinema 
commerciale ma continueremo a difendere gli au
tori. Collaboreremo con l'Occidente ma senza ri
nunciare alla nostra identità». 

DAL NOSTRO INVIATO • 

A 4 B U T O CRESPI 

• • MOSCA. In attesa del capi
talismo, cominciano a nascere 
i capitateti. A Mosca <Ui arri
vando il Mercato, con la «M« 
maiuscola: in russo si chiama 
•Rynok» ed è la parola magica. 
Nessuno sa ancora beine cosa 
sia, ma tutti ci si buttano a ca
pofitto studiando da produttori 
all'occidentale. E quanto il ci
nema sovietico sia poco porta
to a questa materia, le dice il 
fatto stesso che la Ungi a russa 
non ha una parola sua per In
dicare questa nuova allegoria 
professionale: si dice •prodiu-
ser», dall'inglese «producer»; il 
Mercato fa irruzione anche nel 
vocabolario. 

SI studia da produttori, dice
vamo, e uno degli studenti più 
avanti con il programma ci è 
sembrato Andrei Razumovslcii, 
al quale tra poco diiiemo la 
parola. Curioso personaggio, 
Razumovskij, in cui si sintetiz
zano le funzioni più diverse: 
dirigente della Sovcxport 
(quindi funzionario statale), 
regista (quindi «artista», e ve
dremo che questo conta anco
ra parecchio), direttore dello 
studiò privato Fora Film (quin
di produttore Indipendente). 
Cosi a occhio, il giovane An
dre), un signore monumentale. 

indaffarato e perennemente 
sudato, è uno del futuri milio
nari del cinema sovietico. Stia
molo a sentire. 

Quanti film ha prodotto la 
Fora? E quando avete capito 
che era il momento (rutto 
per lanciarvi nell'avventura 
della produzione Indipen
dente? 

La Fora è nata circa due anni 
dopo l'inizio della perestrolka 

; e finora ha prodotto 16 film. La 
nascita della produzione indi-
pendente ha avuto varie fasi. 
All'inizio il Oosklno. il ministe
ro del cinema, non ci prende
va sul serio e ci pronosticava 
vita breve. Ora gli studi privati 
sono numerosissimi e hanno 
praticamente spazzato via una 
struttura statale che era co
struita secondo uno schema Ir
razionale e privo di logica. 

L'apparato statale, pero, 
non è del tutto scomparso. 
Voi Indipendenti ritenete 
che debba essere completa
mente cancellato, o che 

forma di collabora-
possa continuare ad 

Irina Muravteva e Vera Mentova In una scena da «Mosca non crede alle lacrime» 

lo sono convinto che il Goski-
no non debba sparire. Non de

ve più funzionare come prima, 
quando controllava tutto, dalla 
scelta delle sceneggiature alla 
distribuzione. Dovrebbe tra
sformarsi In un «mecenate» 
delle arti, sostenere 11 cinema 
d'autore, gli esordienti, I film 
per bambini. Gli studi privati, 
costretti a confrontarsi con le 
leggi del mercato, faranno ov
viamente film commerciali per 
autoflnanziarsl, ma cercheran
no anche di mantenere una 
produzione parallela di quali
tà. Questo, almeno, è il nostro 
intento. Su 16 film realizzati fi
nora dalla Fora ce ne sono al
meno cinque cui io affido 
r«immagine» della nostra ditta. 

Fra questi i più belli, a mio pa
rere, sono Dominus di Alek-
sandr Chvan ispirato a due rac
conti di Ray Bradbury. Mode in 
Urss di Vladimir Samsurin e Fi
gli di puttana di Loonid Filatov, 
che sono satire politiche molto 
forti sulla nostra società. Sono 
film prodotti «all'occidentale», 
investendo i guadagni dei film 
precederai e chiedendo mutui 
alle banche, che ce li conce
dono proprio in virtù dei nostri 
incassi. 

C'è spazio, In Urss, per del 
Blra sovietici commerciali? 
Non c'è U rischio che IfUm 

.. smertestìd«saanglno.il90 

.. ' per cento degli Incassi? 

Secondo me l'euforia per i film 
Usa sta già passando. Qui, fi
nora, amva soprattutto roba di 
serie C e il nostro pubblico ha 
già mangiato la foglia. Lo spa
zio c'è. Un mio «filmetto» com
merciale ma, credo, dignitosis
simo, intitolato Mordaska, una 
specie di Pretty Woman alla 
moscovita, ha totalizzato 
800.000 presenze solo nella 
citta di Mosca. E i film popolari 
sono sempre quelli: comme
die e melodrammi. I due più 
grandi successi della storia del 
cinema sovietico erano due 
film che fondevano questi due 
generi. Mosca non crede alle la
crime di Meruov e Piccola Vera 

di Piciut. La via da battere è 
quella. 

Progetti di coproduzkHie 
conrOcddeate? 

Stiamo preparando un film co-
prodotto con l'Inghilterra, Or
lando, ispirato al romanzo di 
Virginia Woolf. Lo dirigerà una 
regista inglese, Sally Potter, ma 
sarà girato per il 70 per cento 
In Urss, tra Mosca, Jalta e l'Uz
bekistan. E ci sono molte altre 
idee. L'importante è che il ci
nema sovietico, collaborando 
con l'Occidente, non perda la 
propria identità profonda, che 
è poi rintracciabile nel suo va
lore letterario, nella cura dei 
personaggi, nell'attenzione al
l'anima dell'uomo. E che rie
sca a liberarsi dell'autocensura 
che lo perseguita. La censura 
non esiste assolutamente più, 
ci tengo a ditto. Ma è stata mol
to pesante per lunghi anni e 
ora dobbiamo sconfiggerla 
prima di tutto dentro di nói 

Uno del proManl delle co
produzioni è 11 rublo non 
convertibile, che rende sem
pre difficile calcolale rap
porto sovietico alle spese 
necessarie per un film... 

Non me ne parli. Abbiamo bi
sogno del rublo convertibile 

, come dell'aria. Non solo per il 
cinema, ma per rendere più 
umana tutta la nostra econo
mia. Non si possono calcolare 
i prezzi di produzione al mer
cato nero, quando si lavora 
con partner stranieri. Quando 
il rublo sarà una moneta come 
tutte le altre, la forza delle no
stre: idee, ne sono certo, saprà 
sconfiggere anche l'inflazione. 

(continua) 

Con Ziggy Marley e Ruben Blades 

Quando suonano 

•Tal ROMA. Le Colombiadi si 
avvicinano, qualche settimana 
fa si sono celebrali 1 dieci anni 
dalla morte di Bob Marley: il 
momento ' sembra proprio 
quello giusto per un «Festival 
dei Caraibi», un'incursione leg
gera, sull'onda della musica, 
nelle isole dove cinquecento 
anni fa Colombo sbarcò cer
cando le indie. 

Il festival In questione c'è 
già, si apre venerdì 21 giugno a 
Roma (nell'area dell'ex Villag
gio dei Mondiali a Villa Bor
ghese), per chiudersi II 7 lu
glio, si intitola /paesi di Colom
bo • Caraibi & Caribe, e riserva 
in programma più di un'occa
sione ghiotta: i concerti di Ru
ben Blades, Kassav, Tito Putin-
te e Cella Cruz, per esempio, e 
la calata in massa del -clan. 
Marley», con Ziggy e i Melody 
Makers. il (rateilo Julian, la ma-
dm Rita e le t-Thress, I Wallan, 
insomma tutta la grande fami
glia del profeta reggae scom
parso nell'81 (una famiglia pe
rò tutt'altro che unita, attraver
sata Invece da storiche liti e 
cause giudiziarie sulta gestio
ne dell'eredità di Bob). 

Il festival si apre venerdì con 
l'esibizione di Eddic Palmieri, 

piccola leggenda tra I musicisti 
latini di New York, cinque 
Grammy collezionati nella sua 
lunga carriera e riconoscimen
ti sia negli Usa che in Portori
co. Sabato 22 largo Invece agli 
antillani Kassav, i re dello 
«zouk», miscela di ritmi africani 
e caraibici che proprio con i 
Kassav ha sfondato nelle di
scoteche parigini e sui palco
scenici di mezzo mondo. Do
menica 23, l'Orchestra Raiz e 
l'Orchestra Angostura (forma
zione italiana) ospiteranno Al-
Iredo De La Fé, musicista cu
bano che ha lavorato con mol
le stelle della «salso» (Celia 
Cruz, Fania Ali Stars), e la can
tante-attrice Viktor Lazio. Il 26 
si terrà il tributo a Marley con 
l'evento eccezionale della «fa
miglia» al gran completo più 
ospite speciale Gilberto Gii. Il 
28 la scena si sposta Invece ad 
Haiti con Tabou Combo, al rit
mo della Kompa (una miscela 
di merengue dominleano e 
percussioni voodoo), il 29 'fa
ve dei Caraibi», il 30 «Ragga Ni
ght» (serate con dj), Third 
World e Sister Carol animeran
no la serata del 1 luglio, il 2 c'è 
Joe Arroyo, e il 3 si arriva al 
grande appuntamento con il 
panamense Ruben Blades, 

Ziggy Marley 

uno dei massimi interpreti del
la musica latina contempora
nea, popolarissimo, anche co
me attore (Mitagro, Mo'better 
blues), profondamente coin
volto nelle vicende politiche 
del suo popolo. Il 4 luglio arri
vano due grandi glorie della 
musica afro-cubana, Tito 
Puente (sua è la celebre Oye 
corno va), e Celia Cruz, da 
molti considerata la Ella Fitz-
gerald della «salsa». Gran finale 
con un Soca Festival il 7 luglio. 
La manifestazione sarà seguita 
da Raiuno con piccoli special 
tutte le sere alle 0.30. mentre il 
tributo a Marley verrà trasmes
so il 4 luglio in prima serata. 

DAlSo, 

Da oggi la quinta rassegna di musica (e non solo) 

Arezzo Wave, il festival 
Europa 

ALBASOLARO 

• I ROMA. Quinta edizione, 
dal 19 giugno al 14 luglio, per 
Arezzo Waoe, il cuore della 
manifestazione è sempre quel
lo, 1 gruppi rock indjpendenti, 
sotterranei, e le «fanzine», vere 
riviste autoprodotte più che 
bollettini dei fans di questo o 
quel gruppo. Ma attorno a que
sto nucleo, Arezzo Waoe è cre
sciuta con passi da gigante. Ha 
allargato i campi d'azione 
(musica, fumetto, cinema, fo
tografia...), ed ha cominciato 
a guardare oltre i confini patrii, 
verso l'Europa; sono arrivati 
nomi importanti come Mano 
Negra, Urban Dance Squad, ed 
è arrivata la Cee, con contribu
ti finanziari e il premio «Europa 
della Cultura 1991» (circa 22 
milioni di lire), assegnato pro
prio ad Arezzo Waue. 

A finanziare la manifestazio
ne toscana contribuiscono an
che il Ministero della Cultura 
Francese, Superchannel, 
Greenpeace, Tg2 Non solo ne
ro e l'Adami, società francese 
che protegge i diritti dei musi
cisti e degli interpreti È singo
lare che le istituzioni governa
tive francesi si siano dimostra
te molto più sensibili di quelle 
Italiane (praticamente latitan

ti, se si esclude il Comune di 
Arezzo e la Regione Toscana, 
che si affiancano ai principali 
promotori, l'associazione Piaz
za Grande): ma la novità di 
quest'anno è che la Siae, forse 
spinta dall'esempio dei colle
ghi francesi dell'Adami, ha de
ciso di entrare nel novero dei 
promotori (assegnando SO mi
lioni ai sedici gruppi rock che 

• hanno passato la selezione di 
Arezzo). 

Tracciare II cartellone della 
manifestazione, crwrva da oggi 
fino al 30 giugno e copre an
che altre località della provin
cia, non è semplice. Oggi a 

' Bibbiena parta «Arezzo Must», 
una serie di corsi di strumenti 
organizzati dal prestigioso Mu
stela ns Instltute di Los Angeles, 
che sii chiuderanno il 23 giu
gno. In quella data si inaugura 
invece la mostra di Pablo 
Echaurren presso 1) Palazzo 
dulia provincia di Arezzo. Dal 
26 al 30 giugno si entra nel vivo 
del programma, col dibattiti e i 
concerti (tutti gratuiti, nell'a-

. rea prato della Fortezza medi
cea, dove si potrà anche cam
peggiare gratis), delle band 
ospiti e del gruppi emergenti 

(quattro per sera: Boom Yota, 
Fratelli Soledad, Cool Rebels, 
Al Daravrish. Oscartango, Deus 
Ex Machina, Dunwich. Machi
ne Messiah, Tondo, Ogam, 
Barflles, Magnifica Scarlatti, 
Hypersontcs, Tempie Beat, Al
ma Megretta, Investivators). 
GII ospiti: il 26ci sono gli Africa 
United, il sassofonista cameni-
nenie Manu Dibango ed I 
Screaming Target di Don Letts 
(ex Big Audio Dynamite). Il 27 
i Negazione, gli olandesi Claw 
Boys Claw e I rockers neri ame
ricani D-Xtreme. Il 28 Konats, 
Barbie Bones (Norvegia), e 1 
Leningrad Cowboys (Finlan
dia) . Il 29: Isola Posse Ali Stars. 
gli spagnoli Def Con Dos, gli 
svizzeri Sens Unite, e i tedeschi 
N-Factor. Si chiude il 30 con Bi
sca. Strike, Kunsertu, Afte-
rhours. e un terzetto di band 
francesi, Corman 4 Tuscadu, 
Babilon Fighters e Bmer Food 
Beat, nuove star della scena 
rock gallica grazie alle loro 
canzoncine sboccate e goliar
diche. Il 30 giugno presso la 
Borsa Merci di Arezzo si terrà 
la «Mostra mercato del fumetto 
e del disco raro», mentre a S. 
Giovanni Valdamo, dal 3 al 7 
luglio ci sarà una rassegna di 
cinema rock sempre sotto l'e
gida di Arezzo Wave. 

«Gurculio», una commedia di duemila anni fa 
MARCO CAPORALI 

••SIRACUSA. Dopo duemila 
anni di assenza dalle scene, ri
toma la Commedia Cutxulio (il 
parassita che prende nome da 
un. verme roditore del grano) 
di Tito Moccio Plauto. Grazie a 
un accordo tra l'Istituto Nazio
nale del Dramma Antico (pre
sieduto da Giusto Monaco) e 
l'Ente del Festival di Menda, la 
non più rivisitata opera plauti
na ha debuttato, in edizione 
bilingue (italiana e spagnola) 
per la regia di Giancarlo Sam-
mariano, nel teatrino greco di 
Paianolo Acreide, nei pressi 
di Siracusa. Lo spettacolo sarà 
riproposto, prima di approda
re in agosto nel teatro romano 
di Merìda, in vari centri della 
penisola, da Fiesole (il 25 e il 
26 giugno) a Ferento. nel viter
bese, il 19 luglio. 

'Con maschere che riprodu
cono gli originali esposti nel . 
museo di Lipari, quattro attori 
(Marcello Battoli, Luca Biagl-
ni, Lombardo Fomara e Anto

nio Alveario, nella versione ita
liana curala da Monaco con la 
scuola dell'Inda) Interpretano 
gli undici personaggi della 
commedia: primi fra tutti i gio
vani innamorati, il servo ironi
co e slrontato, il miks glorio-
sus. Il lenone avido, la vecchia 
beona, il banchiere-usuraio. I 
caratteri tipizzali, le situazioni 
e le battute, l'inclinazione pa
rodica (anche in polemica 
con l'ellenismo allora vigen
te), l'atmosfera comico-reali
stica, sono gli stessi delle ope
re più note, rispetto alte quali 
forse si ravvisa un minor rigore 
nel susseguirsi delle azioni e 
nell'invcntività ritmico-lessi Ci
le, che comunque in gran par
te si perde nella traduzione, sia 
pure aderente al linguaggio 
colloquiale e alle umorìstiche 
ambiguità di Plauto. Sommar
ono si è mantenuto ledele alle 
indicazioni ambientali ( ac
cennate nel testo) collocando 
su una scena vagamente savi-
niana il tempio di Esculaplo e 

l'altare di Venere, con le case 
del lenone e del giovane Fe-
dromo agli estremi del palco, 
al di sotto del quale una fila di 
poltrone è utilizzata dagli inter
preti-spettatori, In ascolto dei 
monologhi che inframmezza
no le parti dialogate. 

Nello sforzo meticoloso di 
aderire all'originale, con qual
che effetto di piattezza anche 
nella recitazione a volte mario
nettistica (ma è soprattutto la 
varietà ritmica a sparire quasi 
del tutto), l'elemento di mag
gior inventivìtà registica è il 
pezzo di gran varietà messo in 
bocca al trovarobe (Luca Bia-
glnl, con musiche di Stefano 
Marcucci) che illustra la topo
grafia delle strade di Roma. Gli 
stessi costumi (di Zaira De 
Vinccntiis. mentre la scenogra
fia con sfondo celeste è di 
Gaetano Tranchlno), sempre 
conlormi per fattezze e colori 
al paesaggio interiore dei pro
tagonisti, nel caso del trovaro
be ricalcano figure cabarettisti
che, staccandosi dal tono un 
po' «puparo» delle schermaglie 

tra i millantatori. 
Ma il dato che più si compe

netra con la sensibilità con
temporanea è II contrasto (in
carnato dal servo Palinuro e da 
Fedrorno, innamorato con 
grandi occhi attoniti) tra buon 
senso e lirismo, tra proverbiale 
saggezza e passione amorosa. 
Cosicché il personaggio che 
dà il titolo all'opera passa in 
secondo piano (a rendere me
no convincente la pièce, la più 
breve tra le venti di Plauto, e a 
motivarne in parte la mancata 
realizzazione nei secoli), qua
si fosse un anello di congiun
zione, al pari del «mlles»cne si 
scopre fratello della ragazza 
amata da Fedrorno, e non l'ar
tefice della trama. Incongruen
ze, queste, che nulla tolgono a 
una vicenda ricca di colpi di 
scena, con l'amore che infine 
vince sull'inganno e la Irode, e 
ancora capace di suscitare il ri
so, grazie ai sottili doppi sensi, 
alla resa animata degli oggetti, 
allo sguardo benevolo e impie
toso sulle consuete ed eterne 
tipologie umane. 

Padano, siciliano e barocco 
Il dialetto protagonista della scena 

CATANIA La prima rassegna teatrale «Eu
ropa delle regioni», con un convegno sul «dia
letto in scena», concluso da un recital di brani 
seicenteschi ad opera di Mario Scaccia, Pino , 
Micol e altri, si è svolta sabato e domenica al 
Palazzo San Giuliano e al Teatro Angelo Mu
sco di Catania. 

L'approfondimento di singoli autori e delle 
diverse tematiche (dal neo-barocco di Fran
c o Scaldati, su cui si sono soffermati Natale 
Tedesco e Ettore Zocaro alle strutture lettera
rie e linguistiche di commedie del tardo Cin
quecento) ha avuto un riscontro spettacolare 
degno di interesse, anche se limitato alla let
tura, per la rarità dei brani proposti, da La 
notti di Palermi! di Tommaso Aversa (con 
Mariella Lo Giudice e Miko Magistro) a La 
sposa Francesca del lodlgiano Francesco De / 
Lernene. 

Quest'ultima commedia sarà messa in sce

na ad ottobre, per la prima volta oltre I confi
ni di Lodi, al Piccolo di Milano da Lamberto 
Puggelli (con Tino Carraio e Marisa Minnel-
li). Nata in clima arcadico, e incentrata sulla 
trama consueta del matrimonio osteggiato, 
l'opera anticipa - come ha rilevato Puggelli -
toni e movenze del romanzo manzoniano. 

Nella feroce Tirata Grazianesca di Placido 
Adriani la parlata padana, meno ostica del si
ciliano arcaico di Aversa, è stata resa da Pino 
Micol, mentre Mario Scaccia ha interpretato il 
Meo Patacca di Berneri. Recitata da Mariano 
Rigillo. la Farsa Cavatola di Vincenzo Braca è 
un buon esempio di approccio colto al dia
letto, con ciarlatani e popolani che cercano 
di accelerare un parto. Tra i futuri programmi 
dell'associazione «Teatro degli alchimisti», di
retta da Giuseppe Dipasquale e promotrice 
della rassegna di Catania, è stata annunciata 
anche la messinscena itinerante di comme
die in dialetto non più rappresentate. 

LA PISCINA DI ALBAPARIETTI. Alba Parietti (nella foto) 
allo Stadio dei Marmi di Roma mentre sta girando la sigla 

' : per la trasmissione La piscina, in onda su Raitre a partire 
dal 10 luglio. 

ANCHE UZ TAYLOR AL RECITAL ANTI-AIDS. Liz Tay
lor, in Italia per partecipare alla conferenza mondiale 
sull'Aids, ha acquistato una decina di biglietti per il reci
tal di Mirella Freni e Nicolai Ghiaurovche si terrà dome
nica prossima all'Opera di Roma. La serata 6 stata orga
nizzata per finanziare l'associazione per la lotta contro 
l'Aids, diretta dal professor Aiuti. 

PROFESSIONISTI DEL CINEMA A FIUGGI. Si prepara a 
Fiuggi in questi giorni la prossima stagione clncmatogra-
flcaTDurante le «Giornate professionali del cinema» circa 
settecento esercenti vedranno i trailer di centinaia di film 
distribuiti da una ventina di società. Tra le proposte più 
attese il vincitore di Cannes Barton Finti, il nuovo Alien 
Snadows and fog. Il muro di gomma di Marco Risi, Tem
pesta di Greenaway e l'ultimo lavoro di Wenders Bis tur 
EndederWelt. 

ROBIN HOOD GIÀ A QUOTA 25 MILIONI. Non venti ma 
addirittura 25 milioni (e rotti) di dollari, oltre 34 miliardi. 
è l'incasso di Robin flood, principe dei ladri, con Kevin 
Costner. dopo appena una settimana di programmazio
ne. Come incasso d'esordio è quasi un record (solo Bai-
man andò meglio nei primi sette giorni). 

SORDI «GLADIATORE» DUBBIOSO. Alla notizia diffusa 
ieri di una «commedia di costume» con Alberto Sordi nei 
panni di un ex militante di «Gladio», l'interessato non 

. . . vuole dare troppa importanza: «Ho altri progetti — ha 
detto l'attore —. Il 1» luglio comincio a girare Gilda PoL a 
ottobre forse, girerò Cravatta a farfalla, diretto da Luigi Fi
lippo D'Amico. Di *Gfadk>", dunque si parlerà forse nel 
'92. Ogni tanto, mi sono Incontrato con Scola e Scarpelli 
che stanno cominciando a scrivere il soggetto ed è venti
lata l'idea che io potessi aggiungere alla mia galleria di 
personaggi anche quella dèi""gladiatore", ma finché non 
vedo il copione, non posso che lavorare di fantasia». 

MORTA A PRAGA ADINA MANDLOVA. È morta domeni
ca a Praga, all'età di 81 anni. Adina Mandlova. attrice di 
cinema e di teatro. Molto nota in patria negli anni Trenta 
e Quaranta, dopo la seconda guerra mondiale e emigrò 
in Inghilterra. Da allora giro per il mondo. Solo nel marzo 
di quest'anno era tornata nel suo paese. 

CARRERAS CONQUISTA PARIGI. Strepitoso successo 
del recitai parigino di José Carreras. all'Opera comique. 
In programma sette romanze di Verdi nella trascrizione 
per orchestra di Luciano Berio. 

MANCA SU «SAMARCANDA»: NON FINISCE COSL -La 
parentesi di Blob non era in diretta, si trattava di un pez
zo registrato... Per ogni programma c'è qualcuno che de
ve verificare la scaletta, un responsabile deve pur esser
ci...». Il presidente della Rai Manca è tornato sulla pole
mica innescata dall'ultima puntata di Samarcanda, nella 
quale era inserito un Blob apparso «irrispettoso» nei con
fronti di Cossiga, e che per questo aveva provocato l'im
mediati critica dei direttori di Raitre e Tg3. Enrico Manca 
giudica queste critiche insufficienti. Della questione si 
dovrebbe occupare tra oggi e domani 11 consiglio di am
ministrazione Rai poiché - ha concluso Manca - «non 
può finire cosi». 

. (Cristiana Paterno) 

U Pds sul «progetto Carraro* 
La legge per il cinema 
alla Camera. «Respingete 
ogni manovra diversiva» 
IsV ROMA. Approvare in fret
ta, con gli emendamenti op
portuni, la nuova legge sul ci
nema, partendo dal disegno 
proposto due anni (a dall'allo-
ra ministro Carraio. E dunque 
respingere qualsiasi manovra 
diversiva, cominciando da 
quelle che si affidano a docu
menti fantasma, come il testo 
semiclandestino denunciato 
congiuntamente dalle associa
zioni degli autori e dei produt
tori. Walter Veltroni e Gianni 
Borgna, del Pds, hanno rila
sciato ieri una dichiarazione 
sullo stato del dibattito della 
nuova legge sul cinema (do
mani la Camera toma ad occu
parsene). 

Esprimendo «piena solida
rietà agli autori e ai produttori 
che si sono mobilitati in difesa 
della riforma-, Veltroni e Bor
gna hanno inteso richiamare 
le forze politiche sul fatto che 
la discussione alla Camera 
non può che riprendere laddo
ve è stata interrotta, vale a dire 
da quei prìncipi che il disegno 
di legge Carraro aveva recepito 
dopo mesi di Incontri con tutte 
le associazioni e le categorie 
maggiormente rappresentati
ve. Il Pds ribadisce l'assoluta ir-
rinunciabilità di alcuni punti: 
la necessita di superare il siste
ma dei «ristorni» (in base al 

quale a ciascun film va un pre
mio proporzionale ai suoi in
cassi al botteghino) in nome 
di un sostegno che avvenga 
durante la fase della produzió
ne, cosi da liberare i produttori 
liberandoli dal ricatto dei fi
nanziamenti televisivi; l'esi
genza di commissioni larga
mente rappresentative; la pre
senza di larghi spazi per la spe
rimentazione e la ricerca e 
dunque una ponderata modifi
ca dell'articolo 28 della teglie 
attuale, attraverso il quale si fi
nanziano i film aventi partico
lari requisiti culturali. Principi 
tutf altro che pacifici e sconta
ti, a giudicare dalle «dimenti
canze» del disegno di legge 
anonimo. 

il Pds inoltre sottolinea l'esi
genza di norme antitrust e la 
previsione di un esplicito divie
to per le reti televisive di acce
dere ai fondi dello Stato. E, in
fine, un'ultima speranza: che il 
dibattito consenta di superare 
alcune preclusioni. Il fatto ad 
esempio che la legge non parti 
di rapporti tra cinema e tv, di 
tax shelter, di Centro speri
mentale, di Gruppo cinemato
grafico pubblico. Tutti temi ac
cantonati a suo tempo in no
me della particolare urgenza 
della legge. Ma intanto sono 
passati due anni... CDa.Fo. 

l'Unità 
Mercoledì 
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